
ECONOMIA E LAVORO 

I d i r i t t i n e g a t i Minuziosa indagine 
dei comunisti a Mirafiori 

Reparti confino abitati da handicappati, invalidi, infartati 
Oppure da sanissimi lavoratori politicizzati e iscritti al sindacato 

tipa, fabbriche confino 
Ecco la Fiat postmoderna 
• I H O M A U> dice fabbri
che dette Upa ovvero Unità 
produttive dccesbonstichc 
non appaiono mai nei uè 
pliant pubblicitari dell azien 
da automobilistica L'indagi
ne su quei loro strani abitati 
tl-operai e contenuta m un 
libro dal titolo "Ai confini 
dell'impero Fiat-, curato dal
la sezione del Pei di Mirati» 
ri. Chi sono questi essn stra 
ni che lavorano dentro quei 
dieci luoghi"5 II cronista a 
questo punto invidia la tele
visione, perche mille parole 
non nutriranno ad eguaglia 
re l'efficacia di alcune un 
magmi televisive, rimbalzale 
- quasi un blitz - durante un 
recente telegiornale Lo 
spettatore poteva cosi intrav 
vedere una specie di proce^» 
stono. Gad Lerner, il giorna 
lista autore di quel romanzo 
dal nostri tempi intitolalo 
"Operai", li ha decritti cosi, 
«Zoppi e focomelici, mutilati 
e cerebrolesi, infartuati e pò 
llomlelitlci. con toraci sovra 
dimensionati' su - gambe 
scheletriche», Sono i cittadi 
ni delle Upa. t flirti infelici, 
indeslder.il i, di Gianni 
Agnelli, sempre nascosti co 
me esseri ingombranti, mo 
struosl, Li hanno selezionati, 
dopo la Grande Ristruttura 
zione, e messi tutti insieme 
Spesso portano addosso i 
segni dell'infortunio subito 
In un'altra fabbrica, sempre 
della Fiat Gente poco fortu 
nata, ostinata C e per loro 
un «predano", come premio 
se se ne vanno II prepens-o 
nampnto di un invalido v.ilu 
23 s milioni rauyi-hceiwid 
mento 3 H 0 . te ctf r e wljlo 
no per quelli che tanno. 
un'altra forma di malattia' la 
politica il sindacato Sono 
5(1 milione ini per I attivista 
70-73 |>er il delegato 100 
milioni se sei anche nel co 
milato direttivo di un sinda 
rato Sono tutu chiusi in 

S o n o dieci fabbr iche nascoste, m o 

struose, u n altro p e z z o d i veri tà sulla 

Fiat. Il loro n o m e è U p a e la stranezza 

n o n sta nel la p roduz ione c h e fanno 

m a nel la p o p o l a z i o n e c h e le abi ta . 

U n esercito misto d i hand icappa t i , in

val idi , infortunati , infartati, cerebrole

si, o p p u r e sanissimi, m a a m m a l a t i d i 

s indacato o d i polit ica. È la p r ima m i 

nuziosa indagine su d i loro fatta d a i 

comunist i d i Mirafiori , c o n u n libro 

c h e verrà presentato lunedi , a c c o m 

p a g n a t o d a tre richieste: u n sopral luo

go de l la commiss ione L a m a , u n a in

dag ine del le Usi, u n confronto c o n i 

s indacati p e r la chiusura. 

quustt1 dieci aziende semi-
clandestine, spesso situate 
in capannoni anonimi, affit 
lati per l'occasione, riattivati 
dopo anni di abbandono, il 
più delle volte non contras
segnati dal marchio Fiat, né 
rintracciabili nelle guide te 
lefoniche. (orse per pudore 
L indagine del Pei descrive 
tutto questo attraverso sche
de, testimonianze con nome 
e cognome, un sondaggio 
Quest'ultimo fa emergere al
cuni dati interessanti. Queste 
aziende nascoste dalla Rat 
hanno un tasso di sindaca-
luwzione molto più alto, ri
spetto alle altre, pari al 55.V. 
Gli invalidi e gli inidonei so
no il 38'* e 1138 «si è becca 
to l'infortunio sotto padron 
Agnelli 

Leggiamo le tante storie, a 
cominciare da quelle delle 
donne Faustina Cammaro-
ta, operazione al menisco, 
asportazione di un rene, vie
ne dalla Basilicata Quando 
entra nel capannone gli pa
re di essere «una terremota
la» C'erano "le tubazioni vo 
UHI , glt spogliatoi usati co
me deposito di slraco e di 
macerie,,d'Inverno non c'era 

.il riscujdjiinenia». Il Javpro' 
Dovevano ripulire con.l'Ac
qua ragia gli armadietti e i 
tavoli che arrivavano dall'ex 
Mabilimeplo Lingotto e nver 
niciarli È interessante quo 
sto aspetto del "lavoro» Un 
altro < internalo», oggi uscito 
Raffele Ranzacci, descrive 
cosi la sua occupazione 

• M I N O UGOLINI 

«Per tutto il giorno riempiva
mo delle cassettine metten
do in fila i bulloni poggian
doli sulla testa e fornendoli 
dell'rippposiia rondella Es
sendo queste cassettine tra
sportate ogni notie con un 
apposito trenino, arrivavano 
con i bulloni tutti rovesciati e 
mescolati». Un altro, Fausto 
Cristofaro racconta la sua 
prima destinazione, il repar
ti no «Gino Lisa», dal nome di 
un aviatore, utilizzato dalla 
Fiat per immagazzinare e ri
vendere materiale usato dai 
mobili di ufficio ai pneuma
tici Un altro ancora, Anto
nio Citrimti, racconta della 
costruzione di raccogli - im
mondizia di ferro venuti a 
costare tra materiale e ore 
di lavoro, dalle 300 alle 
400mila lire «Non sarebbe 
convenuto alla Fiat spende
re 1 Ornila lire e comprarli di 
plastica9», chiede un po' stu
pefatto C-triniti. 

t anche un modo per 
umiliarli Una donna, Agata, 
spiega che lei il diritto al la
voro «l'ha dovuto conquista
re prima in famiglia e poi 
fuori», ma alla fine si è senti 
la «sconfitta» «Tutta la pa
ziente costruzione di una 
persona», raccconta, «in gra
do di provvedere ai propri 
bisogni, i desideri che si 
possono esprimere quando 
si ha una maggiore disponi
bilità economica ti punto di 
forza che spesso si ha in fa 
miglia quando si porta a ca 
sa lo stipendio, mi veniva a 

mancare» A Stefania sareb
be piaciuto avere un lavoro 
con delle soddisfazioni per 
sonali «perché per me ti la
voro e una parte di vita». È la 
stessa Stefania che poi va in 
pensione e le sue compagne 
la festeggiano piangendo e 
dicono *Non piangere per
ché te ne vai, piangi per co
me ci lasci». E Daniela' «Per 
tanti anni mi avevano -fatto 
sentire utile., che la Fiat mi 
stimava come brava ope
raia.. lo ero fiera dì lavorare 
per un'azienda cosi impor
tante* No. il cronista non 
augura a Romiti di dover di
re le stesse cose, magari pri
ma di entrare in una più lus
suosa Upa per manager 

C e chi fa i conti, come 
Silveno Pelrin -1 50 milioni 
di stipendi e contributi che 
lo Stato italiano, attraverso i 
contribuenti, ha pagato per 
me, nei tre anni che vanno 
dall'84 all'87 (la cassa inte
grazione, ndr), dovrebbero 
essere fatti pagare a chi mi 
ha discriminato per motivi 
politici e sindacali La collet
tività non solo ha pagato il 
mio stipendio, lo stipendio a 
migliaia di cassintegrati, ma 
anche pagato gran parte 
della ristrutturazione Fiat' 
Le Upa, sembra concludere 
Michele Santomauro «sono 
la vergogna di un paese co 
tue l'Italia che si batte per la 
democrazia, i diritti umani, 
l'ambiente, la natura, una 
vergogna per il sindacato, 
una vergogna anche per la 

Hat che sfrutta i miliardi dt l 
lo Stato» 

Sono espressioni ch< n 
prende Antonio Bassoltnn 
commentando questo libro 
del Pei di Mirafion. Erano 
gravi, rammenta, gli episodi 
di discriminazione contro 
tecnici e quadri, il caso Moli
naio e ì molti altri venuti 
fuori con la stessa indagine 
del ministro Formica Emer
ge ora, con la vicenda degli 
infortuni su cui sta indagan
do la magistratura torinese 
e con quella delle aziende 
Upa, un aspetto «odioso», of
fensivo per la coscienza civi
le del paese. La filosofia Fiat 
viene cosi dolosamente illu
minata Le forze più deboli, 
gli invalidi, i portaton di han
dicap potrebbero diventare 
soggetti attivi, importanti an
che per la produzione. Inve
ce «diventano un fastidio, un 
peso, qualcosa da rimuove
re». Bassolino chiama in 
causa il governo, il presiden
te del Consiglio, visto che si 
tratta di una impresa che ha 
beneficiato di tanti soldi 
pubblici Ma una vicenda 
come questa dovrebbe solle
citare tutti i sindacati, i par 
titi democratici, le forze del 
la cultura, la stessa Chiesa 
Non si può catare il silenzio 
su quelle dieci fabbriche del 
dolore, sorte accanto a noi, 
in questi anni di sfolgorante 
moderr'tA E a Torino quelli 
della sezione Mirafiori, con 
Roberto Demìchelis, fanno 
sapere che chiederanno un 
confronto tra sindacati e 
azienda per la chiusura de 
gli orridi dieci antri, un inter
vento della commissione 
parlamentare presieduta da 
Lama, una indagine della 
Regione e delle unità sanita
rie Nell'interesse stesso di 
Romiti (caso mai gli capitas
se un giorno, ma non gitelo 
auguriamo di rimanere col
pito da una leggera malfor 
inazione ) 

Il porto di Genova 

Su pressione tedesca 
Domani a Bruxelles 
ministri a rapporto 
sulla siderurgia 
• • R O M A La "Commissione 
europea, che, sorveglia l'appli
cazione del piano ̂ di risana 
mento della siderurgia italiana 
(quello autonzzato dai «dodi
ci* alla fine dell anno scorso) 
domani farà un rapporto al 
Consiglio dei'mlhìsln1 dell'In
dustria Farà il punto dunque, 
sullo stato «di attuazione» de! 
piano di risanamento Da par 
te italiana, fonti diplomatiche 
fanno sapere^che non è stata 
chiesta alcuna 'proroga alte 
seddenze contenute nel pro
getto di risamento delia side 
rurgia nazionale La prima di 
queste scadenze è ormai 
protàima. Entro li 31 marzo il 
nostro paese deve aver com 
piotato la chiusura di un certo 

numero di impianti, per far di
minuire la produzione di oltre 
750m>la tonnellate di acciaio, 
di 630mila tonnellate di lami 
nati a caldo, di 48o mila ton-

, neflate di «vergella» e acciai 
mercantili. Ne) «minno», come 
è noto, ci sono gli impianti di 
Campi, di Tonno, di Temi e di 
Sesto San Giovanni Sempre 
entro la fine di questo un su 
dovranno essere venduti gli 
impianti di Marghera, San 
Giovapni Valdarno, à Trieste, 
l̂ overe e Sisma Tutte le (ab-
bnqhe che non saranno state 
cedute entro il termine stabili
to saranno definitivamente 
chiuse a giugno (la stessa 
scadenza indicata per la chiu
sura del laminatoio di Bufino 
ii) 

Tensione a Genova 
«Ai privati 900 portuali» 
dice Prandini. La Cgil: 
«La trattativa peggiora» 
Ancora surriscaldato il «fronte del porto* special
mente a Genova dove ieri hanno manifestato i di 
pendenti del!'«indotto». Il ministro Prandini tenta lo 
svuotamento della Compagnia: 900 assorbiti dalle 
società private, 570 subito in prepensionamento e in 
cassa integrazione, mentre i sindacati (con qualche 
polemica da parte della Uil) guardano con preoo 
cupazione alla ripresa del negoziato di martedì. 

• 1 ROMA Tre comunicati del 
ministero della Manna mer
cantile e vane prese di posi
zione hanno contrassegnato 
ten la giornata portuale, il cui 
fronte è ancora surriscaldalo 
specialmente a Genova Ed e 
proprio lo scalo genovese che 
per il ministro Prandini deve 
avere «assoluta priorità negli 
impegni ministeriali della 
prossima settimana*. In so
stanza prima dell'appunta
mento di martedì con i sinda
cati, mentre croce la tensione 
fra i «camalli», Prandini .cerca 
di tenere sul (ilo logorandoti 
gli interlocutori mantenendo 
ferme le sue posizioni attra
verso l'annuncio di «aver dato 
precise disposizioni di prepa
rare per la sua firma, entro la 
prossima settimana» una sene 
di provvedimenti, un atteggia
mento di chiusura da spende* 
re al tavolo dette trattative 

Tra i provvedimenti «in car
tella finna> ci sono i famosi 
decreti di concessione di au
tonomie funzionali richieste 
da società operanti jpel porto 
di Genova, ovvero la jxnsibili* 
tà per queste di scaricare le 
merci senza ricorrere alla 
Compagnia portuale, elimi
nando di fatto la loro •riserva» 
che 6 al centro del conflitto. 
Per chi rimane senza lavoro, 
Prandini propone che 900 
vengano assorbiti nelle socie
tà che operano nel porto stes
so l'inizio dello svuotamento 
delle Compagnie che vede 
contrari i sindacati ' Secondo 
Donatella Turtura - della Flit 
Cgil accorre anzitutto «utilizza
re i portuali delle Compagnie 
per l'esecuzione delle man 
siom che dovessero uscire 
dalla riserva* 

Inoltre il ministero manderà 
da subito in prepensionamen
to e in cassa integrazione 570 
portuali genovesi che hanno 
fatto domanda, sui 1.060 che 
hanno i requisiti per andarci 
secondo il decreto convertito 
in legge relativo a 3rnila por
tuali Per i sindacati invece, di
ce Donatella Turtura, l'«am-
mortiz?dtore sociale» non de
ve essere limitato a Genova, e 
applicato tenendo conto a.i-
che «del livello medio dt gior
nate lavorative raggiunto nei 
porti» Infine Prandini ribadi
sce che tutti i suoi uffici devo
no attenersi alle direttive, le 
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circolari e ì decreti mimstenali 
in manna. Ciò. nonostante si 
sia impegnato con i sindacati 
a non renderli operativi finché 
dura la trattativa. 

È a questo Impegno infran
to che si richiama Donatelli! 
Turtura che denuncia lo •svili
mento del tavolo negoziale e 
lo stimolo a reazioni difensive 
dei lavoratori*, con atti unii*' 
letali (allungando la trattati
va) volti alla deregolamenta-
alone dei poni- Venerdì, dopo 
un minuzioso negoziato, 
•Prandini ha latto consegnare 
ai sindacali un documento 
che peggiora I decreti emessi 
a gennaio e lo stesso disegno 
di legge governativo di rifor
ma», afferma t'esponente del-
la FÌK Cgil smentendo la «pie-
cisazione* del ministro che 
nei vari documenti di ieri ave
va sostenuto di non aver «pre
sentato alcun documento du
rante i numerosi Incontri!. 

L'intera Flit Cgil ieri ha pre
so una dura posizione contro 
l'andamento della trattativa, 
che - si atterrila - -ha subito 
un brusco peggioramento* 
mentre, afferma il numero 
uno della Flit Luciano Mancini 
(socialista), il punta di nten-
menlo •certamente trattabile* 
resta la proposta unitaria del 
sindacato. Non sembra che vi 
sia il contrasto ira comunisti e 
socialisti, «il comportamento 
contraddittorio nella Flit* tra 
chi vuol concludere e chi è 
succube dei camalli*, denun
ciati ieri dalla UiKrasponi, che 
Donatelle Turtura (tornisce 
•fantapolitica* 

A Genova intanto la situa
zione resta tesa (eri I dipen
denti di spedizionieri, agenzie 
marittime e autotrasportamn 
hanno manifestalo alimi l»0 
allo scontro si sostituisca il ut» 

Saziato Con i lavoratori della 
ompagnia e del Condii zio 

che hanno sospeso lo straor
dinario, il porlo e nmasin vir
tualmente lenno, munire le 
cooperative hanno denuncia 
to il .disastro* provocato allo 
aziende dal conflitto e f'r.ui-
dim le ha chiamate a Roma 
per giovedì prossimo Intanto, 
sulla stona dei carciofi deperi
ti nelle navi bloccale, a palaz
zo di giustizia non e ancora 
giunto il rapporto della poli
zia. HKW 

INCA, 

. " con i suoi 141 I 

* | / operatori specializ

zat i , oltre 200 servizi 

jnedicorlegali e legali , 3000 

delegati di azienda, 21 sedi re

g ional i , circa 950 u f f ic i d i zona, 

t, ..,, 167 uffici comprensoriali. assisle gratuila-

'•'?'. ménte lutt i ; Hlavoratorì; compresi gl i emigrati • 

all'estero e gli stranieri immigrati in Italia, nonché 

V tutt i i c i l tà f in iv per pensioni, posizioni assicurative. 

aggiunte di f am ig l i a , malatt ia, maternità, disoccupa

zione, in for tun i , malattie professionali , assistenza, inva

l id i c i v i l i , consulenza e patrocinio in sede giudiz iar ia. Per la 

vostra tu te la ,T INCA ha proprie sedi in tutte le Camere del Lavoro. 
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